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Creare viste d’insieme e di dettaglio, con sezioni e 

particolari di un modello tridimensionale. 

Introduzione
In questo capitolo vedremo come documentare tecnicamente un modello tridimen-
sionale prendendo ad esempio il modello volumetrico di un edificio a torre.
Il modello può essere scaricato dal Booksite, http:// www.fag.it/booksite/754-4.htm 
o dal sito http://www.corsirhino.it.
In questo esempio utilizzeremo una copia della torre del World Trade Center di 
Shanghai. La forma di questo edificio è estremamente semplice da costruire, quindi 
vi invito a realizzarla in autonomia.
La versione 5 di Rhinoceros integra ancora meglio alcuni strumenti disponibili, attra-
verso i RhinoLabs, già presenti nella versione 4: il Technical View e il SectionTools 
(si veda il sito http://wiki.mcneel.com/labs/home).

SectionTools: generare le sezioni dell’edificio
Il primo passo per ottenere una messa in tavola del modello tridimensionale è quello 
di generare i piani di sezione.
Il comando che ci serve è _stCreate, che serve a generare un nuovo piano di sezione. 
Il comando si trova nella toolbar SectionTools o possiamo selezionarlo direttamente 
sulla barra di comando.
Gli strumenti di sezione sono pensati per generare le sezioni dei punti importanti, 
che possono essere aggiornate man mano che il progetto procede. Questo sistema, 
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rispetto alla generazione “al volo” della sezione, ottimizza il processo di lavoro se il 
modello deve, a un certo punto, essere tradotto in disegno tecnico. Un bravo pro-
gettista sa che la sezione è uno strumento di disegno fondamentale, quindi avere la 
sezione sempre pronta consente di gestire meglio il progetto stesso. 

N
O

TA

Per ottenere una sezione temporanea, al volo, è meglio utilizzare il coman-
do Piano di Ritaglio, che taglia immediatamente la vista. Il comando di 
sezione, infatti, richiede prima di impostare i piani di sezione e, solo dopo, 
consente di visualizzare la vista tagliata.

Opzioni di creazione della sezione

Per come è pensato il processo di sezionamento con i SectionTools, è buona norma 
configurare correttamente le opzioni al momento della creazione della sezione. Le 
opzioni sono modificabili anche in un secondo momento, ma è meglio imparare a 
lavorare nell’ordine esatto.
Il processo di costruzione della sezione richiede, innanzitutto, di selezionare gli og-
getti che dovranno essere sezionati. In Rhinoceros, infatti, è possibile sezionare solo 
alcuni elementi, a differenza del Piano di Ritaglio che invece taglia, indistintamente, 
tutte le entità.
Dopo aver selezionato la torre compaiono, nella barra di comando, le opzioni di cre-
azione della sezione.
Innanzitutto bisogna scegliere la direzione della sezione. La direzione predefinita è 
parallela all’asse X, rispetto al piano di lavoro attivo. Oltre alla direzione X è possibile 
scegliere Y o selezionare una direzione personalizzata durante la creazione del piano 
di taglio.
Il secondo elemento da scegliere è il nome da dare alla sezione. Le sezioni vengono 
gestite attraverso i livelli, per cui il nome che sceglierete verrà usato per identificare il 
livello su cui verrà creata la sezione.
La terza opzione da scegliere è relativa al modo di visualizzazione della sezione. Di 
base la scelta migliore è l’opzione SolidMode=Surface, che genera una superficie di 
chiusura sul piano di taglio in modo da simulare un oggetto pieno. Le altre opzioni 
sono None, Hatch e Both. 
L’opzione None non genera nessun tipo di chiusura: di fatto crea solo la curva di ta-
glio, lasciando però vedere l’interno degli oggetti tagliati.
L’opzione Hatch genera, oltre alle curve di sezione, anche una campitura, personaliz-
zabile, all’interno delle aeree tagliate.
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Infine, l’opzione Both crea sia la superficie di chiusura, sia la campitura, sempre oltre 
alle curve di sezione.
Generando la sezione si può scegliere, attraverso il parametro Labels, se vedere la 
linea di sezione e il nome della sezione direttamente nella vista o se, opzione che 
preferisco, non vedere nessuna di queste informazioni.

Inserire il piano di sezione

Una volta scelte le opzioni desiderate si può procedere, accettando con invio, a de-
terminare il punto di passaggio del piano di sezione.
In questo esercizio costruiamo una sezione su X nella vista frontale appena sopra alla 
base, poi un’altra sezione X nella vista superiore passante per il punto 0,0 e una terza, 
allineata in Y, sempre passante per il punto 0,0.
Le sezioni ora sono determinate, ma, volendo, è ancora possibile modificarne posi-
zione, orientamento e opzioni.
Quando andiamo a posizionare la sezione prima di selezionare il punto d’inserimen-
to possiamo ribaltare la direzione di vista attraverso l’opzione Flip =Yes/No.
Le sezioni ci sono, ma non sono visibili. Si può notare però la comparsa di tre nuovi 
livelli che contengono le informazioni di taglio così come le abbiamo impostate.
Se dovessimo apportare delle modifiche al disegno, che richiedono di cambiare an-
che le sezioni impostate, dobbiamo utilizzare il comando _stUpdateSection, per 
aggiornare le sezioni e farle corrispondere alle modifiche fatte.

Figura 18.1 - Modello tridimensionale e sezioni create  
con gli strumenti per le sezioni.
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Costruiamo l’impaginato
Il passaggio successivo consiste nella creazione di una pagina di stampa, così come 
abbiamo visto nel capitolo precedente, al quale vi rimando per una descrizione det-
tagliata.
In questo esempio, per fini didattici, creiamo una nuova pagina di stampa, in formato 
A3 landscape, orizzontale, con una sola vista di dettaglio.
Scegliamo immediatamente la stampante, anche una stampante virtuale PDF.
La pagina è riempita dall’unica finestra di dettaglio che presenta la vista superiore. 
Vogliamo poi modificare la vista, per visualizzare il fronte, e ridurre, di conseguenza, 
la dimensione del riquadro.
Per “entrare” nella vista è sufficiente fare doppio clic sulla vista stessa. Una volta en-
trati potremo modificare i parametri per controllare esattamente il disegno.
Entrando, il nome della vista in alto a sinistra cambia, riportando tra parentesi il 
nome della vista attiva. Come di consueto, possiamo accedere alle opzioni attraverso 
gli strumenti della toolbar superiore o attraverso il tasto destro del mouse sul nome 
della vista, per modificare la visualizzazione da superiore a frontale.
Ottenuta la vista frontale clicchiamo due volte al di fuori della vista per tornare allo 
spazio di stampa.
Prima di ridimensionare il riquadro è meglio verificare, e impostare, un fattore di 
scala. Selezionando il riquadro e attivando Proprietà > Vista Dettaglio inseriamo 2 
come scalatura del modello, ottenendo una scalatura di 1 mm su carta = 2 metri nel 
modello, cioè 1:2000.

Figura 18.2 - Pannello delle opzioni della vista di dettaglio.

Ora, per ridimensionare il riquadro, è sufficiente selezionarlo e attivare i punti di con-
trollo, mediante il comando Mostra Punti di Controllo. Spostando o trascinando i 
punti di controllo, la finestra si ridimensionerà, lasciando però invariato il contenuto.
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Concluso il ridimensionamento, spegniamo i punti di controllo, col tasto destro sul 
comando Attiva Punti di Controllo, e trasciniamo il riquadro alla sinistra del foglio.
Col comando Copia creiamo 3 nuove viste di dettaglio, affiancate.
Creiamo anche una nuova vista, col comando Nuova Vista di Dettaglio, nella parte 
destra del disegno, per rappresentare la pianta. Quest’ultima andrà scalata differen-
temente, perché vogliamo visualizzarla più in grande, scegliendo, quindi, una scala 1 
= 0.5, equivalente a 1:500.

Visualizzare le sezioni sul foglio di stampa

Per scopi didattici procediamo ora a modificare le viste e a impostare diversi para-
metri di visualizzazione. Innanzitutto abilitiamo la seconda vista a partire da sini-
stra, quella che abbiamo creato in precedenza come copia della prima vista. Modifi-
chiamo questo secondo riquadro per rappresentare la vista laterale e così facciamo 
anche con il quarto riquadro. Otteniamo, da sinistra, due viste frontali e due viste 
laterali alternate.
Ora andremo a modificare la seconda coppia di viste, una per volta, abilitando la 
visualizzazione in sezione. La sezione è gestita per ogni singola vista: questo significa 
che possiamo avere sullo stesso foglio sia il modello completo, sia le diverse sezioni.
Entrando nella seconda vista frontale richiamiamo il comando _stViewSections, che 
chiede di selezionare in quale vista vogliamo mostrare la sezione. Clicchiamo all’in-
terno della vista e assegniamo la vista in sezione. Se non abbiamo generato corretta-
mente la direzione di visualizzazione della sezione potremmo non vedere rappresen-
tata la sezione nella vista, non perché il comando non funzioni, ma semplicemente 
perché stiamo guardando l’edificio dalla parte non sezionata. Orientando la vista da 
frontale a posteriore, apparirà la sezione.
Ripetiamo l’operazione sulla vista laterale.

Ripulire la messa in tavola

Per ottenere una messa in tavola precisa e pulita dobbiamo ancora svolgere qualche 
operazione.
Per prima cosa dobbiamo spegnere selettivamente i livelli, in modo da visualizzare le 
sezioni solo nelle finestre in cui sono necessarie.
Se guardiamo bene, nelle viste compaiono le sezioni sotto forma di linee, anche se la 
vista non è tagliata. Questo è il lato negativo della gestione delle sezioni per livelli, ma 
si può rimediare facilmente attraverso il comando NascondiInDettaglio.
Attiviamo la vista nella quale vogliamo rimuovere la visualizzazione errata delle se-
zioni. Ora possiamo utilizzare il comando NascondiInDettaglio oppure gestire le se-
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zioni più correttamente attraverso i livelli, scorrendo fino all’estrema destra la fine-
stra dei livelli e spegnendo il livello delle sezioni selettivamente in quella vista.

Figura 18.3 - Possibilità di nascondere un livello solo in una particolare vista di dettaglio.

In fondo alla finestra dei livelli si trova, infatti, l’equivalente del comando Nascondi-
InDettaglio.

Rimuovere le linee nascoste con TechnicalDrawing

L’ultima operazione di pulizia che ci rimane da compiere è la modifica dello stile di 
visualizzazione da wireframe/ombreggiato a Technical.
Con Technical si intende uno stile di visualizzazione con rimozione delle linee nasco-
ste. Questa opzione era già presente in Rhinoceros V4, come plug-in disponibile sul 
sito RhinoLabs http://wiki.mcneel.com/labs/home.
Nella versione 5 il suo funzionamento, però, è stato migliorato e velocizzato sensibil-
mente, e ora è uno strumento di lavoro efficace.
La rimozione delle linee nascoste si attiva come qualunque altro stile di visualizza-
zione, cioè attraverso le proprietà della vista, ovvero col tasto destro del mouse sul 
nome della vista stessa.
Entriamo nelle varie viste, una dopo l’altra, e, cliccando col destro sul nome, attivia-
mo la modalità Technical in tutte, ottenendo un ottimo disegno tecnico, preciso e 
pulito.
La visualizzazione per linee nascoste è disponibile anche nelle finestre di modellazio-
ne e può essere utile anche nelle altre fasi del progetto.
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Figura 18.4 - Il disegno completato.


